
Memorie ottobrine 

 

 

 
 
 
 
 

Vanno le foglie accartocciate e gialle, 
sulla riva si posano leggere,  

galleggiano sul mar alla deriva. 
 

Un ottobre così radioso e caldo 
frugo nella  mia memoria 

 e par oblio il giorno andato. 
 

Lingue di sabbia s’apron ai silenzi 
 e al mormorio dell’onda  

che s’attarda a trastullare  
 scogli affioranti a riva. 

 
Bassa marea, s’alza la luna 

quando a sera si posa sulla terra 
 l’umida aria che dal mar traspira. 

 


